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Sintesi 

Le Linee Guida rappresentano il percorso che la scuola deve seguire per garantire il diritto allo studio e il 

benessere scolastico degli alunni adottati, nazionali e internazionali. Promuovono un approccio integrato 

tra scuola, famiglia adottiva e servizi territoriali, nel rispetto dei ruoli e delle competenze. 

Finalità  

Inclusione personalizzata: riconoscere le specificità del vissuto adottivo, promuovendo un ambiente 

scolastico accogliente e rispettoso. 

Centralità del benessere: la scuola deve favorire l’integrazione affettiva, relazionale e cognitiva dell’alunno. 

Collaborazione interistituzionale: scuola, famiglia e servizi territoriali devono agire in sinergia. 

Il vissuto comune 

Vi sono alcune esperienze sfavorevoli che tutti i bambini adottati, sia nazionalmente che 

internazionalmente, hanno sperimentato prima dell'adozione. Tutti hanno, infatti, vissuto la dolorosa realtà 

della separazione dai genitori di nascita e, a volte, anche dai fratelli e, oltre questi difficili eventi, molti di 

loro hanno sperimentato condizioni di solitudine, lunghi periodi di istituzionalizzazione, esperienze di 

maltrattamento fisico e/o psicologico. Alcuni bambini vengono adottati dopo affidi o precedenti esperienze 

di adozione non riuscite. 

Difficoltà di apprendimento 

Vari sono gli studi che si sono occupati della presenza, tra i bambini che sono stati adottati, di una 

percentuale di Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA) superiore a quella mediamente presente tra i 

coetanei non adottati[6]. È da sottolineare che, tuttavia, pur in assenza di disturbo specifico 

dell'apprendimento, a causa di una pluralità di situazioni di criticità, quali i danni da esposizione prenatale a 

droghe o alcol, l'istituzionalizzazione precoce, l'assunzione di psicofarmaci durante la permanenza in 

istituto, l'incuria e la deprivazione subite, l'abuso, il vissuto traumatico dell'abbandono, molti bambini che 

sono stati adottati possono presentare problematiche nella sfera psico-emotiva e cognitiva tali da 

interferire sensibilmente con le capacità di apprendimento (in particolare con le capacità che ci si 

aspetterebbe in base all'età anagrafica). Tali difficoltà possono manifestarsi con deficit nella 
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concentrazione, nell'attenzione, nella memorizzazione, nella produzione verbale e scritta, in alcune funzioni 

logiche. 

Difficoltà psico-emotive 

Le esperienze sfavorevoli nel periodo precedente l'adozione possono, quindi, determinare in vari casi 

conseguenze negative relativamente alla capacità di controllare ed esprimere le proprie emozioni. La 

difficoltà nel tollerare le frustrazioni, i comportamenti aggressivi, il mancato rispetto delle regole, le 

provocazioni, l'incontenibile bisogno di attenzione, sono solo alcune delle manifestazioni evidenti di un 

disagio interiore che può pervadere molti bambini. La mancanza di figure di riferimento stabili e capaci di 

offrire adeguate relazioni di attaccamento può causare un senso d'insicurezza rispetto al proprio valore e di 

vulnerabilità nel rapporto con gli altri, portando il bambino a costruire una rappresentazione di sé come 

soggetto indesiderabile, nonché dell'ambiente come ostile e pericoloso. 

Scolarizzazione nei Paesi d'origine per le bambine e i bambini nati all'estero 

I bambini adottati internazionalmente, ma come già detto anche quelli adottati nazionalmente se nati 

all'estero, possono provenire da Paesi prevalentemente rurali, con strutture sociali fragili, dove il tasso di 

analfabetismo e/o di abbandono scolastico precoce è rilevante. I bambini che provengono da tali situazioni 

potrebbero aver ricevuto un'esigua scolarizzazione, non averla ricevuta affatto, o averla ricevuta con 

modalità piuttosto differenti da quelle attualmente adottate in Italia. Va inoltre considerato che in molti dei 

Paesi di provenienza dei bambini (ad esempio in Brasile, Bulgaria, Etiopia, Federazione Russa, Lituania, 

Polonia, Ucraina, Ungheria) il percorso scolastico, differentemente da quello italiano, inizia a sette anni[7], 

a volte con un ciclo di scuola primaria quadriennale. Il fatto che in così tanti Paesi di origine la scuola inizi a 

sette anni è un dato di particolare importanza, considerato che nel nostro Paese ciò avviene a sei anni, 

talvolta anche a cinque. Per queste bambine e bambini, quindi, quella dei sei anni è sovente ancora l'età 

della scuola dell'infanzia. A ciò si aggiunge il fatto che in alcuni Paesi i bambini affetti da ritardi psico-fisici, 

possono essere stati dirottati in percorsi di "istruzione speciale". 

Collaborazione scuola-famiglia-servizi 

Approccio integrato: promuovere il dialogo tra scuola, famiglia e servizi, nel rispetto dei ruoli. 

Formazione del personale: prevista una formazione specifica sulle tematiche adottive. 

 

Iscrizione e inserimento scolastico 

 Iscrizione flessibile: è possibile posticipare l’ingresso a scuola per favorire l’adattamento familiare e 

relazionale.  L'iscrizione costituisce per tutte le famiglie un importante momento per compiere una 

scelta consapevole e pienamente rispondente alle esigenze formative dei figli. Come riportato 

nell'introduzione, nel caso delle adozioni nazionali e internazionali le criticità e specificità possono 

essere plurime e richiedere soluzioni mirate per quanto riguarda le modalità e i tempi d'iscrizione, 

oltre che i tempi di inserimento, e la scelta delle classi in cui inserire gli alunni e le alunne. 

Le scuole sono tenute ad accettare la documentazione in possesso della famiglia (rilasciata dai 

Paesi di provenienza, dalla Commissione delle Adozioni Internazionali, dal Tribunale per i 



 

 

Minorenni) anche quando la medesima è in corso di definizione[20]. Per quel che riguarda gli alunni 

nati all'estero e adottati internazionalmente o nazionalmente, la scuola usualmente richiede la 

documentazione accertante gli studi compiuti nel Paese di origine (pagelle, attestati, dichiarazioni, 

ecc.); in mancanza di tutto questo, richiede ai genitori le informazioni in loro possesso. 

Iscrizione ai servizi educativi e alla scuola dell'infanzia 

L'iscrizione alle scuole dell'infanzia - statali o paritarie - va effettuata direttamente all'istituzione 

scolastica prescelta, seguendo le indicazioni che annualmente emana il Ministero dell'istruzione e 

del merito. 

Iscrizione Primo Ciclo e Scuola Secondaria Superiore 

Le famiglie dovranno registrarsi al portale www.iscrizioni.istruzione.it, quindi compilare e inoltrare 

la domanda di iscrizione alla scuola prescelta. La medesima modalità potrà essere utilizzata anche 

per le istituzioni scolastiche paritarie che abbiano aderito alla procedura informatizzata. 

 

La famiglia che adotta internazionalmente, tuttavia, può trovarsi ad iscrivere il bambino o il ragazzo 

e in una fase in cui l'iter burocratico che porta alla formalizzazione dell'adozione non è ancora 

completato. La famiglia, pertanto, potrebbe non essere subito in possesso del codice fiscale del 

figlio o di tutta la documentazione definitiva. La presentazione della domanda di iscrizione online è 

comunque consentita anche in mancanza del suddetto codice fiscale. Una funzione di sistema, 

infatti, permette la creazione di un "codice provvisorio", che, appena possibile, l'istituzione 

scolastica cui è diretta l'iscrizione dovrà sostituire sul portale SIDI con il codice fiscale definitivo, 

avvalendosi dei documenti presentati dalla famiglia in grado di certificare l'adozione avvenuta 

all'estero (Commissione Adozioni Internazionali - CAI, Tribunale per i Minorenni). 

In ogni caso, poiché non può essere possibile prevedere il momento di arrivo dei bambini nei nuclei 

familiari adottivi, è comunque consentito alle famiglie - sia nei casi di adozione nazionale che 

internazionale - di iscrivere ed inserire i figli a scuola in qualsiasi momento dell'anno, anche dopo la 

chiusura delle procedure online, presentando la domanda di iscrizione direttamente alla scuola 

prescelta. 

Documenti sanitari 

La scuola è tenuta ad accertare se sono state praticate agli alunni le vaccinazioni obbligatorie, 

richiedendo la presentazione della relativa certificazione. Se gli alunni ne sono privi, la famiglia può 

rivolgersi ai servizi sanitari perché definiscano la situazione vaccinale ed eseguano gli opportuni 

interventi sanitari, se necessari. È importante che la scuola faciliti questo passaggio decisivo in 

termini di diritto alla salute. In ogni caso, la mancanza di vaccinazioni non può precludere per 

l'istruzione obbligatoria l'ingresso a scuola, né la regolare frequenza. Diverso è il caso della 

frequenza dei servizi educativi e della scuola dell'infanzia, dal momento che la mancata 

regolarizzazione della situazione vaccinale dei minori comporta la decadenza dall'iscrizione. 

Tempi d’inserimento: la scuola può concordare con la famiglia un percorso personalizzato di 

ingresso, anche differito nel tempo.  



 

 

I bambini e i ragazzi arrivati per adozione nazionale e internazionale, qualsiasi sia la loro età, hanno 

bisogno di essere accolti nel nuovo sistema scolastico con modalità rispondenti alle loro specifiche 

e personali esigenze legate alla comprensione del nuovo contesto familiare che si va formando e 

alla conoscenza dell'ambiente sociale che li sta accogliendo. Anche al fine di facilitare e supportare 

la costruzione dei legami affettivi con le nuove figure genitoriali, sarà possibile procrastinare l'inizio 

del percorso scolastico di alcuni mesi. Alla luce di tale necessità, le tempistiche effettive di 

inserimento vengono, dunque, decise dal Dirigente scolastico, sentito il Team dei docenti, in 

accordo con la famiglia e con i servizi pubblici e/o privati che sostengono ed accompagnano la 

stessa nel percorso adottivo. Particolare attenzione va prestata ai casi riguardanti i bambini 

adottati, sia nazionalmente che internazionalmente, aventi tra i cinque e i sei anni di età e che 

presentano particolari fattori di vulnerabilità.   

Scelta della classe di ingresso 

La fase del primo ingresso a scuola e la scelta della classe d'inserimento sono ritenute cruciali per tutti 

gli alunni adottati. Dunque, come evidenziato anche in altri contesti[19], per quel che riguarda i 

bambini e le bambine adottati internazionalmente che arrivano in Italia in età scolare, la scelta della 

classe d'inserimento dovrà tener conto delle informazioni raccolte nella fase di dialogo Scuola-

Famiglia, di cui si rimanda alla sezione successiva, nonché delle relazioni dei servizi pubblici e/o privati 

che accompagnano la fase post-adottiva. Il Dirigente deciderà la classe d'inserimento in accordo con 

la famiglia, recependo, se presenti, i pareri dei professionisti che seguono la famiglia stessa, 

considerando anche la possibilità, in casi particolari (ad es. carente scolarizzazione pregressa, lingua 

d'origine molto diversa dall'italiano) di procedere ad un inserimento in una classe inferiore di un anno 

a quella corrispondente all'età anagrafica, anche se presunta. Tale eventualità potrebbe risultare 

necessaria anche per specifici casi di bambini e bambine adottati nazionalmente (quando, ad esempio, 

si tratta di bambine e bambini arrivati non accompagnati per migrazione in Italia, per adozione 

internazionale fallita o in altre situazioni peculiari). 

L'insegnante referente 

Il docente referente raccoglie inoltre le informazioni utili ai fini del buon inserimento dei bambini e 

dei ragazzi, avvalendosi anche di strumenti quali quelli suggeriti nell'Allegato 2[27]. In ogni caso si 

ritiene possano essere importanti le seguenti informazioni da trattare come dati sensibili: 

Valutazione dell’anno scolastico: si può valutare l’opportunità di non attribuire voti nel 

primo periodo, privilegiando l’osservazione qualitativa.  

Supporto linguistico: previsto l’insegnamento dell’italiano L2. 

Valutazione scolastica: considerare il background linguistico e culturale, evitando confronti 

impropri. 

Personalizzazione e inclusione 

 Piano didattico personalizzato (PDP): non obbligatorio, ma può essere utile in fase iniziale 
per monitorare il percorso. 

 Frequenza di corsi Italiano L2 



 

 

 Attenzione al linguaggio: evitare espressioni che possano riattivare vissuti traumatici. 
 Tutela della privacy: le informazioni sull’adozione devono essere trattate con riservatezza 

e condivise solo se strettamente necessario. 

 

Gualdo Cattaneo, 04/11/2025 

 

 

    Il Dirigente Scolastico 
    Prof.ssa. Carla Tasselli 

 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, d.lgs n.39/1993 

 

 

 


